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COMUNE DI CESENA 
______________________ 

  
     ASSESSORATO AI QUARTIERI 

 
 

QUARTIERE n. 5 - "OLTRESAVIO" 

   
 

VERBALE N. 12 - ANNO 2021 
 
 

 Il giorno 17.11.2021, alle ore 20,30 in presenza, si è riunito, a seguito 
di avviso scritto, inviato in tempo utile ai consiglieri, nella sede di Piazza 
Magnani, in seconda convocazione il 
 

CONSIGLIO DI QUARTIERE 
 

Presiede e verbalizza ROSSI GIANFRANCO –  presidente di Quartiere 
 
Dall'appello nominale risultano presenti i Sig.: 
 
   Presenti       Cognome e nome dei consiglieri          Presenti        Cognome e nome dei consiglieri 

P BALZANI  MILENA P GIOVANNINI ALEX 

P BEDEI  CHIARA P MIRCO MONTI 

P CECCARELLI  LORENZO P ROSSI  GIANFRANCO 

P D’URSO PAOLA da remoto SANTI  VLADIMIRO 

P EVANGELISTI FRANCESCA p SCARPELLINI  VALTER 

dalle 21 EVANGELISTI MATTEO p ZANOTTI SILVIA 

P GINI SIMONETTA // // 
 
P (presente); A (assente); AG (assente giustificato) 
 
Constatata la legalità della riunione, in quanto presenti n. 11 consiglieri dei 
13 assegnati al Consiglio, il presidente dichiara aperta la seduta. 
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ORDINE DEL GIORNO: 
PGN 161087/454 del 11.11.2021 
E’ presente l’Assessore allo Sviluppo Economico, Legalità e Sicurezza Luca Ferrini e il nuovo 
Comandante della Polizia Municipale Andrea Piselli, per un confronto sui temi della sicurezza 
e dei controlli sul territorio. 
1. Approvazione verbale seduta precedente. 
2. Avvisi Pubblici, Manifestazioni di interesse e Bandi in merito a: "Avanti c'è spazio", 
“ConTeSto”, “Spazio Comune”: aggiornamenti e calendari.  
3) Iniziative di animazione dei Quartieri: “L’è Nadèl 2021” approvazione programma e attività 
di sabato 18 dicembre 2021. 
4. Comunicazioni dei Referenti delle Commissioni. 
5. Discussione sulla difficoltà di partecipazione agli incontri realizzati dall’Amministrazione 
Comunale in orario di lavoro; 
6. Varie ed eventuali. 
Si partecipa in presenza con verifica Green Pass, oppure da remoto con link 
comunicato il giorno stesso. 
 
Sintesi intervento dell’Assessore Luca Ferrini 
Sul tema della sicurezza e dell’evoluzione sul territorio con episodi di microcriminalita ci 
devono essere ascolto e interventi doverosi da parte dell’Amministrazione  Comunale. Quando i 
cittadini segnalano, la percezione della insicurezza deve essere ascoltata e verificata, in modo 
da programmare una maggiore presenza della Polizia Locale e della Forze dell’Ordine sul 
territorio. La Polizia Locale può arrivare fino ad un certo livello di intervento, perchè la 
sicurezza del territorio è in capo al Prefetto, rappresentante del Ministero degli Interni, che 
coordina tutte le Forze dell’Ordine, quindi la Polizia Municipale, la Polizia di Stato, i Carabinieri, 
la Guardia di Finanza. Prevalentemente, in materia di pubblica sicurezza (repressione del 
crimine, lotta alla dipendenza di un certo tipo, polizia giudiziaria) vengono affidate queste 
competenze alle altre Forze dell’Ordine, anche se a volte può essere coinvolta la Polizia Locale. 
Quest’ultima comunque non riesce a coprire le 24 ore; i turni arrivano fino all’una di notte, 
salvo alcuni eventi durante l’anno, programmati, come nel periodo estivo. 
La Polizia Locale inoltre rileva il 90/95%  degli incidenti stradali. Quindi, se interviene in un 
incidente, non può coprire altri interventi. 
 
Sintesi intervento del Comandante Andrea Piselli. 
E’ al primo mese di servizio a Cesena, e sta iniziando a conoscere territorio e gli organismi 
preposti alla sicurezza. Sottolinea che ha incontrato soggetti collaborativi e non competitivi (chi 
fa cosa, cooperazione e programmazione), e comportamenti non sempre riscontrati in altre 
città. Dosare e calibrare le forze è fondamentale in un territorio come quello cesenate, 
coordinando le informazioni (non conta la divisa). Il territorio cesenate è caratterizzato da una 
forte presenza di attori sociali, come il “Controllo di Vicinato”, “Ausiliari della sosta”, ecc. 
E’ importante il contatto ed ogni tipo di collaborazione tra i controllori ed il territorio, ed ogni 
forma di collaborazione va valorizzata per ottimizzare al meglio tutti gli interventi. 
Riscontra che: 
- le apparecchiature a disposizione sono buone e aggiornate;  
- le risorse umane sono state recentemente incrementate ed altre ne verranno assunte, per 
garantire una maggiore presenza sul territorio. Il nuovo personale andrà accompagnato, 
formato, inquadrato nelle sue funzioni e fatto crescere. 
Garantisce l’impegno perchè le attività svolte sul campo vengano affrontate con la massima 
serietà ed attenzione, e con energia e dedizione. 
Se esiste un allertamento sociale, dovrà essere stimolo per l’Amministrazione, al fine di 
predisporre attività di prevenzione (con grande attenzione alle problematiche giovanili!) che 
consiste anche in azioni da compiere prima che si arrivi alle situazioni che minano la sicurezza. 
Si propone la massima attenzione per anticipare precocemente i fenomeni, che non vanno mai 
sottovalutati. 
Su questi temi il Comandante rinnova il suo impegno; non si deve creare il problema dove non 
c’è, ma sarà data l’attenzione dovuta ai fenomeni segnalati. 
 
Durante l’intervento del Comandante, alle 21, entra il consigliere Matteo Evangelisti. 
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Sintesi Interventi dei Consiglieri. 
Gianfranco Rossi 
I cittadini segnalano al Quartiere atteggiamenti e punti ben precisi di disagi che andrebbero 
controllati, affrontati e ricondotti alla normalità. La percezione di insicurezza è molto alta, 
proprio perchè le segnalazioni vengono portate all’attenzione dell’Amministrazione, ma a volte 
non trovano una risposta o un riscontro sul territorio, non solo per una repressione, ma per 
cercare di capire a cosa è dovuto il disagio e come si potrebbe intervenire per risolverlo. 
Il Quartiere vive il territorio e ha contatti con i cittadini, che segnalano e continuano a chiedere 
maggiore sicurezza (fatti alcuni esempi come l’allontanamento delle famiglie ad alcune attività 
svolte nella sede del Quartiere di Via Pistoia, come biblioteca, scuola di musica, scuola di ballo, 
per la situazione intorno creata da un ritrovo che crea problemi anche alle abitazioni vicine con 
continui confronti e lamentele che durano da anni con Forze dell’Ordine e Amministrazione 
Comunale). E’ stata accolta con interesse la rassicurazione del Comandante che “le 
segnalazioni che arriveranno non saranno sottovalutate, ma prese in carico per arrivare ad una 
soluzione che tenga conto di tutti i fattori che le hanno create, coinvolgendo le Forze 
dell’Ordine preposte”. Il mancato intervento dopo le sollecitazioni, verificate e supportate dal 
Quartiere, porta nei cittadini una sfiducia verso gli amministratori e i soggetti preposti a 
garantire la sicurezza, creando disagio e sfiducia. E’ necessaria una maggiore presenza sul 
territorio dei vigili, che potrebbe avere un supporto anche dalla videosorveglianza sulla quale 
era stato fatto un progetto nel 2017 che aveva coinvolto il territorio e il Quartiere nello studio 
delle aree più a rischio. Questo supporto non toglie l’importanza e la necessità di vedere il 
personale della Polizia Municipale in giro in tutte le parti dell’Oltresavio, che conta 
diciannovemila abitanti e si estende dalle colline al fiume Savio, con aree agricole, aree 
artigianali, frazioni e aree densamente abitate. Più personale della Polizia Municipale sul 
territorio e meno negli Uffici, demandando pratiche burocratico-amministrative ad altro 
personale degli Uffici comunali. Importante anche l’impegno del Controllo di Vicinato per la 
presenza vigile e capillare. Viene chiesta chiarezza sull’iter operativo da seguire per 
comunicare correttamente situazioni anomale riscontrate o segnalate al Quartiere. 
 
Matteo Evangelisti 
Affronta il tema della percezione e del clima che crea insicurezza. La nostra città, rispetto ad 
altre è ad un livello abbastanza fortunato, ma non si può affermare che sia esente da episodi di 
microcriminalità. San Mauro in Valle è una zona dove si verificano tantissimi furti e non si può 
affermare che sta andando tutto bene. 
L’installazione delle telecamere, come cittadino, lascia perplessi, perche le telecamere non 
consentono di intervenire mentre si verifica il fatto anomalo, ma servono solo a posteriori. 
Chiede che l’Amministrazione Comunale e il Comandante della Polizia Locale prendano 
l’impegno concreto di essere più presenti con gli uomini sul territorio, con un coordinamento 
tra le Forze dell’Ordine, che tranquillizzi i cittadini; se si chiama di sera, ci deve essere la 
disponibilità ad intervenire, cosa che una sola pattuglia in servizio per tutto il territorio non 
permette.  
 
Simonetta Gini 
Sono importanti prevenzione e formazione. 
Chiede quante sono e quando entreranno in servizio le nuove risorse che aumenteranno 
l’organico della Polizia Municipale. 
Propone (con la condivisione di molti consiglieri) che per valorizzare e incrementare i volontari 
del “Controllo di vicinato” sia necessario, dopo l’incontro iniziale, continuare ad aggiornarli e 
formarli; dovrebbero avere attenzione e contatti più frequenti con le Forze dell’Ordine (anche 
più volte durante l’anno) per sentirsi partecipi e dare e ricevere informazioni. 
 
Silvia Zanotti 
E’ d’accordo con Simonetta e chiede di fare maggiore informazione sul “Controllo di vicinato”, 
per aumentare i cittadini volontari coinvolti. Favorevole alle telecamere in punti sensibili come 
parchi e scuole (entrata ed uscita scuole elementari e medie Oltresavio), oltre che per la 
sicurezza anche per i parcheggi selvaggi che bloccano marciapiedi, rotonde e creano difficoltà 
alle linee Piedibus, numerose nel nostro Quartiere. Oltre a creare tensioni tra le persone, 
queste situazioni giornaliere, creano pericolo e inquinamento. Chiede una programmazione, 
con presenza degli uomini della Polizia Municipale, per disincentivare questi comportamenti. 
 
 



4 
 

Milena Balzani 
Sviluppa  e sottolinea il tema della “Sicurezza sociale” affrontato dal Comandante durante 
l’intervento, mettendo in evidenza controlli per “spazio urbano” e “spazio sociale”. 
Nello spazio sociale non solo le Forze dell’Ordine ma anche un controllo sociale; deve essere 
uno spazio pieno e non vuoto (ad esempio maggiore sicurezza se di sera negozi, ritrovi e 
attività sono aperti). Sottolinea che a Cesena molti spazi sono vuoti. 
Segnala una assenza delle politiche giovanili volte alla prevenzione, che avrebbe bisogno di 
tavoli di confronto, investimenti ed anche di attività di animazione e commerciali. 
Chiede se c’è una regia dell’Assessorato per il coordinamento e l’attività degli attori sociali, per 
rendere la città più vivibile e più sicura. 
Fuori dal Centro Storico c’è il “vuoto sociale”. 
 
Valter Scarpellini 
E’ fondamentale valutare bene il “percepito”. I cittadini si sentirebbero più tranquilli nel vedere 
gli uomini della PM per il quartiere, allargando i tempi di presenza in coordinamento con le 
altre FO. Chiede al Comandante di farsi promotore al tavolo di coordinamento FO, per arrivare 
ad una copertura di 24 ore, con mezzi e uomini vista la vastità del nostro territorio comunale. 
Il Controllo di Vicinato può aiutare come “segnalazione” immediata, e la sua presenza va 
valorizzata ed incentivata; il suo impegno deve essere “osservare e segnalare”; è d’accordo con 
Simonetta per aggiornamenti e formazione dei volontari. 
Il Corpo PM non dovrebbe essere impegnato nel coinvolgimento del 95% degli incidenti 
stradali, con le relative pratiche amministrative, perchè poi non è presente sul territorio. 
Chiede risposte concrete alle segnalazioni del Quartiere e dei cittadini, portate all’attenzione 
dell’Amministrazione e della Polizia Municipale, che deve farsene carico nel tavolo di 
programmazione della sicurezza del territorio. 
 
Alex Giovannini 
Sottolinea che spesso come quartiere siamo chiamati dai cittadini che non conoscono il 
Controllo di Vicinato, per segnalazioni in merito alla sicurezza. E’ necessario conoscere quali 
strumenti sono a disposizione per chiedere e dare informazioni, e quale protocollo di 
segnalazione è stato predisposto perchè l’informazione sia indirizzata correttamente. 
 
- Discussione sul ritrovamento di siringhe (come successo in questi giorni al Parco per Fabio), 
sull’importanza dell’illuminazione, e sul Controllo di Vicinato con interventi di Matteo 
Evangelisti, Alex Giovannini, Mirco Monti, Silvia Zanotti, Assessore Ferrini, Simonetta Gini. 
 
Risposte Comandante Andrea Piselli: 
- regole per un buon utilizzo dei canali di comunicazione (chat Controllo di Vicinato), per 
migliorare/elevare il livello della sicurezza; 
- telecamere come supporto tecnologico alla PM e alle FO, anche come strumento di 
documentazione della prova. Vanno calibrati gli investimenti sulla tecnologia e 
sull’ampliamento delle risorse umane, tenendo conto che le risorse economiche non sono 
infinite. Alcune funzioni comunque non sono in capo alla capacità decisionale 
dell’Amministrazione comunale o della PM, perchè  l’organico segue le regole della pubblica 
amministrazione; 
- verranno assunti venti nuovi agenti; 
- conferma che “tutto lo sforzo che è proiettabile all’esterno noi dobbiamo realizzarlo” con più 
personale sul territorio, che aumenta comunque il lavoro da realizzare all’interno degli uffici per 
le istruttorie; 
- il 95% dell’istruttoria degli incidenti stradali è un obbligo, ed è un diritto dei cittadini che 
vengano rilevati. La PM deve anche intervenire anche per gli omicidi colposi; 
- massima attenzione e “discrezione” per le problematiche giovanili, con regole per quanto 
riguarda l’informazione agli organi di stampa, tenendo conto che il nostro ordinamento chiede 
che le questioni che riguardano i minorenni devono essere protette per quanto possibile dalla 
curiosità e dalla pubblica esibizione. Le situazione affrontate nel comprensorio per bambini e 
adolescenti non troveranno quasi mai rimbalzo sulla cronaca. Questa assenza sulla stampa non 
significa mancata attenzione o attività; 
- utilizzare comportamenti consoni e di prudenza per l’utilizzo degli strumenti di 
comunicazione, che possono aiutare tutti gli operatori addetti alla sicurezza. Bisogna evitare 
leggerezze nelle comunicazioni. 
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Risposte Assessore Luca Ferrini. 
- nel Comune ci sono più di 400 dipendenti, il 16% sono nella Polizia Locale, che era arrivata 
per pensionamenti e altre situazioni da 93 a 70 unità, con il territorio che sollecitava maggiore 
presenza per orari e personale. 
- non è stato possibile assumere i 20 nuovi agenti a settembre, ma è stato importante fare il 
concorso cesenate per l’assunzione, per non prendere personale da concorsi fatti in altre realtà 
comunali. I nuovi assunti, alcuni dei quali cesenati, hanno già il vantaggio di una conoscenza 
diretta del comprensorio e delle varie situazioni che lo coinvolgono. 
- il ruolo delle telecamere è di aiuto e supporto per intervenire successivamente ed individuare 
chi commette un reato, ed anche disincentivare comportamenti scorretti; è importante una 
regia per coordinare personale, telecamere, e strumenti messi in atto per garantire la 
sicurezza. 
- “una città più viva di iniziative ed attività economiche, è una città più sicura”, riprendendo 
l’intervento di Milena Balzanisulla “sicurezza sociale”. 
 
Ringraziamenti. Escono L’Assessore e il Comandante. 
 
Vista l’ora e il numero di argomenti da affrontare, il Presidente propone di aggiornare il 
Consiglio alla prossima settimana, trattando solo il punto dell’iniziativa di Natale, scadendo i 
termini per la presentazione della SCIA. Viene dato mandato al Presidente per continuare 
nell’organizzazione di “L’è Nadèl 2021” di sabato 18 dicembre, con aggiornamenti al prossimo 
consiglio. 
 
Il prossimo Consiglio viene fissato per martedì 23 novembre 2021 (arriverà nuova 
convocazione). 
 
Si apre una discussione tra i Consiglieri sul progetto di Viale Gramsci, sui pareri richiesti sui 
LLPP al Quartiere, sul PUG. 
 
Durante la discussione sul progetto della pista ciclabile di Viale Gramsci, la consigliera 
Francesca Evangelisti è intervenuta con epiteti offensivi rivolti alla Vice Presidente Milena 
Balzani, con la volontà di zittirla mentre stava esprimendo un parere sulla valutazione della 
pista ciclabile. Ha poi lasciato la sede del Consiglio rivolgendo gesti volgari alla Vice Presidente 
e a tutto il Consiglio. Dopo l’accaduto, Milena Balzani ha chiesto espressamente al Presidente di 
mettere a verbale ciò che era successo e di affrontare la questione durante il prossimo 
Consiglio. 
 
Alle 22,30 il Consiglio si aggiorna. 
 
il presidente gfranco rossi 
 

 
 
 
 
 
  
 


